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Dii'CLUirc polìtico iGtnlicnTi: Bun. 

FIRENZE | 4 SETTEMBR£ 

Il Parlamento con una legge &w,c.osta<i^ accordò 
al potere esecutivo le facoltà straordinarie ; e ìe accordò: 
per tutto quel tempo che sarebbe stato necessario a ri
condurre nëli' ordine là città' di Livòi no. 

- ^ 

Il Potere esecutivo, (hqi non conosciamo le sue in. 
tenzioni, ma giudichianio dèi fatti), il potere esecutivo 
con un contegno negativo ed inerte, protrae il giorno in 
cui la tranquillità e l1 ordine nella'città di Livorno sieno 
fermi e sicuri, ■ e così'.allontana jit momento in cui dovrà 
spogliarsi delle accordate facoltà eccezionali. 

In presenza delle sospeée garanzie rappresentative, 
in presenza degli atti arbitrarli e delle detenzioni non giu

stificate, T amore della costituzione si snerva, hi combat
j 

tono i suoi nemici, '& i buoni compiangono la nostra 
sventura, poiché s'avveggono che con simili mezzi noa 
si calmeranno gli odii, non si vìnceranno le temute ri
volle e non si fonderà il regno dello Statuto, privandoci 
delle garanzie da isso arrecate. 

Una gran questione che è la questione del giorno,
vìve sul labbro di tutti. Se il governo sta inerte, se 
nulla si tenta per lui affinchè le cose Livornesi giun
gano ad una crisi definitiva e salutare, se nella gravis
sima questione non si prende per lui nessun partito 
certo e deciso, quando s'intenderà che Livorno sia ri
stabilito nell'ordine? E se dovremo aspettare che quel 
paese vi si ['istabiJieoâ pontWDeamente quanto dovremo 
noi vivere ancóra sotto Y impero degli eccezionali 
decreti? ■ 

I rappresentanti del ̂ popolo nop osano interrogare 
il governo, perchè pare sappiano anche troppo à quali 
condizioni gli confidarono gli straordinarii poteri. Nel
l'aula popolare dei rappresentanti regna il silenzio, per
chè ogni assemblea légisiativa deve necessariamente es
ser muta, dopo aver sospeso le garanzie costituzionali, 
e votata una legge di circostanza sotto Y impressione 
esagerata d'eventi non conosciuti abbastanza. Quella 
legge dichiarava che il potere esecutivo non poteva go
vernare senza l'arbitrio, sebbene armato della sua forza 
militare, dei suoi prefetti, dei suoi delegati e di tutta la 
sua amministrazione completa: e i rappresentanti non 
possono ritorre al governo quei poteri medesimi coi 
qitali Io investivano dell'autorità del segreto e dell'ais 
bitrio,.finché la condizione non si verifichi, e tutto sia 
ricondotto nella legalità violata un istante. 

II governo può intanto prolungare la situazione, e per 
quelle necessità, per la quale le leggi di circostanza man

tengono e aggravano spesso le stesse circostanze per cui 
.sondecretate, il governo può scendere dagli arbitrii cre

duti più necessarii, nelle violazioni più involontarie, e tutta 
percorrere la rapida scesa in cui forse non potrebbe più ar

restarsi. Nessun partito infatti si prende. Nulla si fa per 
■■Livorno: pesano gli straordinarii poteri, e le garanzie co

stituzionali stanno in oblio, come strumenti abbandonati 
d1 una libertà perigliosa e insolente. Chi può arrestar 
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dunque il governo? Chi leverà la voce per '.fa'* discen
dere un raggio di luce nelle gravissime condizioni pre
senti? La legge della responsabilità ministeriale èforse 
abrogata ? p̂ iò egli un govèrno lusciar sospeso così un 
popolo ed una citta quando egli ha i mezzi di dichia
rarsi e di agire ? 

La persuasione, che il governo ami la dittatura, così 
che prescelga per lei di prolungare le incerte condizioni 
pregenti, è lungi da noi: ma il fatto prova che le leggi 
eccezionali durano perchè il governo non prende un 
partito, Se invece di sottoporre i poteri straordinarii a 
una'condizione incerta nella sua verificazione, il Parla

Htènto avesse determinato il tempoin cui Y uso dei po

teri straordinari do'vea tenersi legittimo, ciò non avver 
rèbbe oggi; e forse tutto sarebbe ricondotto neir ordine. 
L'erróre però è comméssoiie.le Assemblee, il Governo 
eJol t t to ne subiscono le «nsepéSzé fatali. L'autmltà 
e V opinione 'sv agitano hell' angustied' una petizione" di 
principio: e doveJl governo non s'imponga una dire
zione decisa, tutto Io Stato è minaccialo di scuotersi sotto 
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il peéo gravissimo di leggi eccezionali ed inutili. 

La legge deM'? maggio 1848 all'art. 39 dispone che 
nel caso di offesa ad alcuna delle Assemblee Legislative, 
l'azione penale non possa essere esercitata dal pubblico 
Ministero, se l'assemblea offesa non ne abbia autorizza,to 

v . . . 

il procedimento. 
11 Deputato Adriano Mari propose che lìarticplo sud

detto snbisse^na modificazione, per cui il pubblico Mi
nistero fosse autorizzato a procedere contro delitti con
simili, indipendentemente dal voto delle Assemblee, le 
quali vi rimarrebbero del tutto estranee. 

Varie vocisi levarono nel Parlamento contro questa 
, importantissima modificazione. E vi fu chi pensò doversi 
mantenere la Legge, tale.quale si fosse, perchè così era 
anco in Francia; vi fu chi pensònon doversi togliere alle 
Assemblee quel diritto, che hanno Ciotti i privati di potere 
lagnarsi delle offese ricevute; altri credè che non si do

vesse alle Assemblee togliere Pozione fra la persecuzione 
■*deM8HMÒretfQ generoso perdonò dèi medesimo7: altri 

infine, rilasciando libero il Ministero pubblico di accusare 
o nò'la stampa, ne temè o la rilassatezza o la vessazione. 

Ma né gli uni, né gli altri rifletterono seriamente, 
in tanta gravita di cose. 

Gli uni non considerarono che la servile imitazione 
r 

delle altrulcostumanze non sempre giova agii interessi 
e alla dignità degli imitatori; clic quanto può esser buono 
per la Francia «on lo è sempre per l'Italia; che la legi

slazione francese pella stampa è contraria alla vera li

bertà della medesima, come quella che fu emanata sotto 
le impressioni della Restaurazione, e composta di leggi 
eccezionali regalate alla Francia dall'astuta polìtica di". 
Luigi Filippo. 

' Non considerarono gli altri, che le Assemblee legi
slative, fra le quali la Camera dei Deputati, vogliono es
sere lenute in pregio, e quindi non,debbonq parificarsi 
alla persona privata, che alla minima offesa, vera o sup
posta, si agita e corre a depositare una querela sul banco 
del potere Giudiciario. Non è senza questione, se un corpo 
politico possa veramente considerarsi come subietto pas
sivo di ingiuria ; ma quando anco lo sia, esso non deve 
prendersene cura, perchè appunto la sua dignità non gli 
permette di farlo. Uno degli elementi infatti, che costi
tuiscono in dignità ed in grandezza un potere rappresen
tativo è di mostrarsi superiore a tutto ciò che non si 
contiene nei limiti della libera discussione e della dignì

tosa polemica. 
Non calcolarono altri, che qualora le Camere esser 

volessero generose e perdonare a chi le offendeva, esse 
offenderebbero la giustizia, perchè il loro perdono do

vrebbe precedere il giudizio. Né si dica che anco il Prin

cipe fa grazia; giacché la grazia del Principe viene dopo 
il Giudizio, né sospende o tronca il corso ordinario della 
giustizia. La grazia del Principe non toglie di mezzo il 
delitto, ma condona la pena; e le Camere toglierebbero 
via il delitto. Nò J Giustizia soprattutto, innanzi tutto 
giustizia. 

Gli ultimi infine i'quali argomentarono dalla rilas
satezza,o vessazione possibile per parte del Pubblico 
Ministero) non si avvidero che argomentando daU'incon
véniente sì inducevano inconvenienti maggiori. Quando, 

infatti; si debba temere che il pubblico MiniaterO,; pbbrmr 
donato a se stesso, sia facile a mostrarsi o rilassato o 
vessatorio, bisogna ritenere che il sistema Giudiciario è . 
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imperfetto In tutti i suoi eìèttieati di iniziùtiva, e che il 
Pubblico Ministero o è un istrumento vendute ai potere; 
o. è una «forza che non messa in moto dal potere mede
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:simo, deve di per se stessa mancare, no ! ■» Il Pùbblico 
Ministero è una istituzióne che vive di per se stessa, • e 
si muove nell'interesse della giustizia e della legge, e 
non può e non deve servire ad altri interessi, 

E considerando la questione neir interessa della 
stampa, crede l,a stampa di avere maggior latitudine nel 
sistema fissato dalla Legge, o nel sistema proposto dai 
Deputato Mari? Conviene distinguere. 0 il pubblico Mi
nistero sarà inerte, anco quando sarebbe mestieri di 
agire, osarà un accanito persecutore della stampa. Pren
diamo questi due estremi perchè nel mèzzo noi collo
chiamo la giustizia, nella quala in sostanza consiste la 
vera libertà. 

Se il pubblico Ministero sarà inerte, nemmeno la 
■ r 

legge, che si vorrebbe conservara, ha provveduto: e i 
delitti della stampa contro le Assemblee legislative ri
marranno non curnti e impuniti, perchè nessun' altri vi 
può spiegare la iniziativa. 

0 il pubblico Ministero si fa il persecutore della 
stampa, e allora conviene ponderare contro chi la stam
pa sia più garantita dalla istituzione dei Giurati; se con
tro il P. Ministero solò, o se contro jî pubblico Ministèro, 
cui siansi aggiunte le assemblee. 

Non crediamo dovere esitare nella risposta. La is
tituzione dei Giurati, persone d l̂ vero popolo tolte a 
sorte dal séno di esso, sono piìì ebe sufficiente garanzia 
contro le persecuzioni possibili del P.: Ministero e delle 
Camere; lo sono poi maggiormente contro il Ministero 
soltanto, perchè il fatto dell'azione penale, intentato dal 
solo pubblico Ministero, è un fatto che reca certamente, 
nel!'animo dei giurati una impressione minore di quella 
che vi recherebbe l'azione stessa; intentata dal Pubblico 
Ministero, e convalidata dalla autorizzazione di una As
semblea legislativa. 

Quindi noi di buon animo facciami plauso al pen
siero del Deputate Mari il quale, con la proposta modi
ficazione , ha provveduto all' interesse e alla dignità 
delle Assemblee Legislative senza pregiudicare punto 
alla piena libertà della stampa, la quale non avrebbe 
avuto a temere la nuova disposizione, se non se volendo 
essere o duramente conservatrice, o follemente anar
chica. 

,— «. .^^^-v—^fe^^V*"**-

La responsabilità dei Ministri nei governi costituzionali 
è principio che assicurar dove il paes?v Ma quanilrj' i Rap
presenUnti non sì uiostrano gelosi custndì delle nnzionnU 
franchigie, né sindacano le spese strnordimirie fatte dal mi« 
nisteio, è il paese, suno i contribuenti i veri responsabili 
delle follie amministralive, perchè sono essi che alla fino 
di'» conti snnn costretti a pagarne le spese. 

Dì questa dura verità non pare che si rnrino i De
putati Toscani nel Consiglio Generale, di questa fipale ne
cessità pare mm se ne accolgano le popolazionunostre, 
quando incaute od illuse applaudiscono o non reclamano 
contro due stranissimi provvedimenti presi dal Ministero 
Toscano sin dai primi del mese, contro Livorno. Chi 
non voglia considerare la $ospen*ione dell'uso pubblico 
della Strada Ferrala tra Pisa e Livorno come unaconti
nua sorgente di irritazione, dì disgusUv'e di dissesti com
mereuili; chi non riconosce nella presenza dei 3o00 i i
vici mobilizzati in Pisa un fatto che può servirò di pretesto 
e di scusa al popolo livornese poì\non deporre le armi, è in
vitato a riguardare, dal lato della finanza quei Hue fottift 
provveditntnfh 
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Il Consiglio Amministrativon della Strada Ferrata deve 
avere in sue mani un Ordine in scritto dal Ministero 
per sospendere le corse ordinarie sulla Strada tra Pisa e 
Livorno; e in conseguenza il governo larà cpstretto a pa

gare una vistosa indennità, oltre alle spese dei continui 
treni straordinari per trasporto di armati e persone di go

verno % 
La spesa che costa il Campo dì Pisa, ognuno lo può 

calcolare, quando sappia che ni militi si pajjano due paoli 
al giorno ed ai molti ufficiali, hi respettiva provvisione. 
Forse la cifra non è esagerata se noi diciamo che dOmila 
lire «1 giorno costa quella riunione di armati, che è una 
tra le cause per cui in Livorno non può rassicurarsi la 
quiete. 

A queste ragioni di Gaggia economia rivolgano la loro 
attenzione il governo e i rappresentanti; ci pensi il paese 
che è per essere sottoposto a uri' imprestito forzato e a un 
vistoso aumento d* imposte. 

1 ; t 

La circostanza del passaggio per Firenze della Colonna 
capitanata dal prode Colonnello Morandi, ci offre l'occasione 
di consacrargli alcune righe. 

Il Colonnèllo Antonio Moràndi noto nelle rivoluzioni del 
1820, prese parte alla guerra dell'indipendenza delle Spa

gne. 11 suo nome trovasi scrìtto tra gli eroi di Mìssòlungi e 
di Atene. Il Morandi era Colonnello al servizio della Grecia 
qmmdorïtalia fece echeggiare il grido d'indipendenza e di 
libertà; ed egli sempre pronto a combattere per Ja causa 
de'popoli, accórse ad offerire il suo braccio alla Repubblica 
Veneta dalla quale si ebbe il comando de'Corpi franchi in 
Treviso. Dopo varj fatti d'arme luminosi, egli fu compreso 
nella capitolazione del i 5 dì giugno. Passò quindi a Bologna 
colla ŝ ia colonna, forte di 1500 uomini, corse verso filano 
per cooperare alla sua difesa, ma giunto a Stradella, ebbe 
ta trista nuova delia capitolazione di questa sventurata città. 
Allora, d'ordine del lenente generale Olivieri, il Morandi 
piegò sopra Vercelli, dove ricevette dal generale Fanti l'of

ferta per lui ed i suoi di prendere servizio nell'armata Pie

montese. Gli uffizioli tutti chiamati dal generale Fanti, nel 
sentire simile proposta si rifiutarono; ed il Capitano Augusto 
Mauro che tanto si distìnse nell'assedio di Treviso, in nome 
de'suoi camerati, significò ai generale ch'essi avevano giù

rato di non deporre le armi se non che a guerra finita, che 
la capitolazione fatta dal Re Carlo parca precedere una 
pace coH'Austria contraria ai loro voti, che perciò dimanda

vano di uscire colle loro armi dagli Stati piemontesi dove 
erano verniti volontariamente per contribuire alla difesa di 
Milano. 11 generale Fanti mentre accordava l'uscita dal 
Piemonte, negava però che questa accadesse senza aver prima 
depositate le armi. Nobilmente risposero i Capitani Mauro e 
de Pétris. E si fu dietro una domanda redatta da quest'ultimo, 
che il Colonnello Morandi ottenne dal generale Olivieri, che 
le armi venissero incassate e restituite ai confini. Essi dovei

L 

tero dunque abbandonare per un momento quelle armi che 
12 mila Austriaci, e 42 ore di bombardamento in Treviso, 

r 

non furono capaci di far mettere giù L Livornesi videro 
questa colonna di prodi rifinita dalle lunghe marcie e da in

finiti stenti durati per più di 30 giorni, partire con grida fe
stevoli per la campagna d'Italia, che durerà sino a quanto 
vi sarà un Austriaco in Italia. Jeri alle due pomeridiane, 
dopo due dì di soggiorno questa colonna s'incamminò verso 

• Venera, vero palladio della libertà italiana. 1 nostri voti 
accompagnano quéi prodi. 

r 

NOTIZIE: ITALIANE: 
MILANO. — 9 settembre ( JPews. Hai. ): 
Ti Ciimunico ora X importantissima recente notizia qui 

pervenutaieri da Vienna. Anche la diplomazìa russa sì è im

mischiata nei nostri affari, ed ha consigliato l'Austria Ym

cettaz'one della mediazione anglofrancese a condixìone, che 
la negoziazione in corso abbia a seguire in concorso delle po

tenze primarie d'Europa, che segnarono il trattato del 1815. 
Il gabinetto austriaco vi aderì, riservandosi per altro di sen

tire sull'oggetto il parere del maresciallo Radetzky. Questi 
appena avuto il relativo dispaccio riunì un consigi io di guerra 
di tutti i suoi generali per richiedere il loro voto sull'ar

gomento, e tutti, compresi i tre arei,duchmi, furono d'opi

nione che si abbia a continuare la guerra. Radetzky però, 
che la sa più lunga di tutti i suoi dipendenti anche in ciò che 
concerne di politica, aderì alla proposta del ministero di 
Vienna e né diede partecipazione, al console di Francia, il 
quale partì subito per Torino, onde renderne informato quel

l'ambasciatore della repubblica francese. Pare, che nella 
presa determinazione del maresciallo non sia estranea l'in

flnenza, che dicesi esercitata dal generale russo, che in no

me, e con lettera autografa dell'imperator Nicolò gli recò qui 

il gran cordone di .^ Giorgio, e varie altre decorazioni per 
quegli ufficiali che ne riputarono meritevolL 

11 detto generale t r e ^ i jtultora in Milano, aUoggfa in 
casa Littaì visita tutte tepj^jneil mareseiallp, e va da lui 
a pranzo tutti i giorni. DfMljMela Russia si è immischiata 
nelle cose d'Italia, sarà f i \^ jlieîla vista di trattare gli in
teressi e pretese del duca ̂ ir^chtmbcrg, in favore del quale 
pare che si sia già abbastftjpkespressa ^pubblica opinione. 
Sì dà per sicuro, che il cfìj^^so per le negoziazioni avrà 
Auogo in Milano,^ ehe a gioM sarà lettolo stato d* assedio. 

TORINO i l sat. —(Concordia): 
3 

I signori Bonollo, Tecchìo, e; Verona del comitato di Vi

cenza, radunati in Torino, avevano da qualche giorno domane 
dato al ministero che volesse convocare la Consulta della 
intiera Venezia, od almeno quella delle quattro provincìe di 
Padova, Vicenza, Treviso e Rovigo. — Sappiamo ora da 
buona fonte che il ministro Pinelli con rescritto dell'otto 
corrente rispose che non appena i vari membri attual

mente dispersi saranno convenuti a costituire o l'intera 
Consulta veneta, o quella delle dette quattro provincie, il 
mio faterò darà alla Consulta costituita un invito eguale a 
quello già nel 24 agosto dirètto alla Consulta lombarda. 

— 11 Comitato Centrale della Confederazione Italia

na nella sua adunanza del 9 corrente, uditala notizia det

l'ijccettazione per parte dell'Austria delle basi proposte dalla 
mediazione anglofranci se per (a pace d'Italia, per cui non 
parrebbe rispettata Tautonomia nazionale, sulla proposta 
del Presidente Vincenzo Gioberti deliberava di stendere un 
indirizzo al Ministero onde impegnarlo a non cedere alla 
diplomazia su questo punto capitale della nostre politica 
esistenza. A Gioberti stesso a Aida vasi la redazione di que

sto indirizzo, che nella seduta del IO veniva letto ed ap
r 

.provato ad unanimità. 
— I! Circolo Nazionale Federativo di Torino jeri sera 

dietro la proposta del cittadino Reta si sottoscriveva per ac

clamazione ad un' azione del valore di Lire 500 sull' impre

stito proposto dalla città di Venezia ; e determinava che ogni 
socio poi in particolare contribuisse con Lire 2 per altre 
azioni all' oggetto medesimo. 

In tal modo il Circolo Politico voile dare segno dj quella 
solidarietà che lega i destini di ogni città italiana. 

GENOVA — 42 settembne.ì(Pews. Ital) 
Ritorniamo un momento sulla venuita 4i Ferrante Apor

ti. Esprimemmo la speranza che le arti dei tristi non giun

gano a prevalere sulla causa del giusto, e.d ora torniamo ad 
esprimerla. Ce ne accresce il; «iiritto ima lettera di ipersona 
autorevole in cui sta scritto: « Che il Minis tero è tieciso e 
risoluto di sostenere la nomina de.lf Aporti all' arcivescovato 
di Genova, e che il sovraintendente generali del Regio Eco

nomato Apostolico ha già messo a disposizioni di lui i fondi 
necessariiper le spese occorrenti, ec/i'ei verrà preconizzato 
nel prossimo Concistoro. » 

Per amore d'imparzialità dobbiamo annunciare con vera 
soddisfazione, cha il Rev.mo Capitolo della Cattedrale ieri 
in generale svd.uta delegò il rev. canonico Forte perchè re

candosi prima presso S. M ;poscia presso Y Aportì, solledti 
anche in nome del Capitolo la venuta di lui. 

— lari essendosi vociferata la notizia che Monsignore 
Aporli stato eletto da S. M. all'Arcivescovato di Genova 
aveva.chiesto di esserne scusato, e conoscendo quanto nei 
tempi presenti sia opportuno un Pastore che insieme al voto 
del Sovrano riunisca la prima confidenza di quegli che è chia

mato a dirigere onde operare la causa della religione e d»l

T ordine pubblico sempre necessario ma specialmente nella 
crisi attnahi i sindaci di questa cittò interpreti del desiderio 
universale decretarono che una commissione composta dei 
signori Francesco Balbi Senaroga e Francesco Viani rimaneva 
incaricata di portarsi presso la prefata M. S. a rassegnarle 1 
voti della popolazione di Genova perchè non sia accettata una 
tale rinunzia. Detta deputazione partiva ieri sera circa le 
o r e U . .... -v i 
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■Nella seduta de! CVrco/o/ta/i'aHo dell' i l corr., lay? 
vocato EmHnnele Celesia lesse un' applan.4i,t;iss,ima protesta 
contro il regio Commissario Durando; questa protçsty fii 
approvata dal Circolo. In seguito Nicolò Accame propose di 
estende» e una protesta ai ministero per la prorogazione del

l' apertura della Çam«ra la quale pruposizjone v'epne unani' 
mamente aqcettata. . 

— Il Circolo nazUnale, pur esso in seduta, avendo de

liberato di fare una protesta al ministero por la prorogazione 
del Parlamento mandava ni Cìrcolo Italiano la commissione 
destinata ad estendere la nontovata protesta incaricandola di 
adoprarsi per fondere in una ledue Commissioni. Il Circolo 
Italiano accetta assai dì buon grado la fatta proposizione. 

11 socio Francesco Pallavicino proponeva di emettere 
una protesta contro il ritiro del Generale De Sonriazordinato 
dal ministro Pinelli ip punmones come dicesi, di ayere se

gnato il ritorno di De Boni, se non che il socio Danielle ftlqr? 
chio fece osservare che se si dovesse protestarisempre.çpnr 

tro gli alti non lodevoli del ministro Pinelli il cìrcolo dovrebbe 
dichiararsi in seduta permanente. Questa osservazione fu 
opplauditissima e la seduta si sciolse. 

BOLOGNA — 43 setttmbré. {Gaz&. di Bêfogna) 
'V Ertiìhentissimo e Reverendissimo signor Cardinale 

Amat Gòmnìissflrio Supremo di Stato nelle Legazioni, ha no
minato il signor Avvocato Antonio Zanolini, Membro del 
Consìglio dai Deputati, ProLegato della Città e Provincia di 

r 

Bologna. 
* jfafl tprelodnta Eminenza Sua R.ma ha purè nomi

nato Comandante interino delta Piazza di Bologna co! grado 
di Tenente Colonnello, il sìg. Capitano Francesco Rizzoli. 

TRIESTE 7 settembre {0«. Tries*).* 
Quest'oggi giunse in questo nostro porto un Vftpore 

parlamentario sardo, inviato MY Ammiraglio Albini ad an* 
nunciare che oggi appurilo egli partirà da Venezia colla sua 
squadra e con tutte le truppe .sarde ch'egli , ha potuto 
imbarcarvi. ' 

NoTiFicmoitó. 
■ ■ \ ■ 

} 11 conchinso armisttoiò.e la eoiWSpófcifleniza adaloga fra 
meed il Signor Ammiraglio Albini, coraaiidanteia divisione 
navale digM. il Re tfi Sardegna, pongonfinecpl dì d'oggi allo 
stato di blocco nel Litorale austriaco» ^epn esso al .governo 
militare, che ne fu conseguenza. 

Nel rendere a Sua Eccellenza il Signor Governatore il 
deposito di que'ipoteri polìtici, ohe s'érïmo in me concen
trati dorante il tempo della minaccia, ad.empio,aJ più grato 
dovere col ringraziare gli abitanti di queste qoste marittime, 
ed in ispecial modo i Triesiini di lor esemplare condotta, 
che mi rese possibile di esercitare le mie delicate incom
benze senza applicazione 4i rigori e .di straordinari prov
vedimenti. 

Anche alle Autorità di Trieste, che cqn lutto zelo e vo
lonteriosità mi assistettero air opera, yengano accette 1' e
spressioni di mia più sentita riconoscenza. 

jìd ora che il fragore delle armi èsedato, * tutto in
clina a tempe rati consigli formiam presagio di lieto e dura
turo avvenire di pace, prosperity, e concordia facendo inr 
tanto echeggiare il libero nostro porto dei più ispirati Ev
viva alt' Augustissimo nostro Imperatore costituzionale, a 
tuttì'j suoi popoli, alla prode stiaarmataf|àl suo gran Duce. 

10 poi sempre vive .seirberò, o ìliriestini> le ricor
danze della vostra lealtà, e voti perenni esprimerò al più ce
lere^ brillante progredire di questa .nostra città Fedelis
sima, che a nuova prova sìluminosa'sustem.e la sjìa rino
manza. 

rrie<te U 8 settctnbre 18;48. 
DoU" I. R. Comando superiore ptiltiar^ dej Littorale 

GYULAI Tençnleâaresciallp. 
ClVlTAVECCIttA — 8 settembre ",( Çorrisp. dd Con

tehiporaneoy. '• • 
Qui abbiamo aheora l'infelice avanzò del Battaglione 

Trevisano Italia libera: fanno pietà! Oh infamia del governi 
italianil chi sparse per Italia il suo sangue va rariiìngo e di

sarmato mendicando U tozzo per le città d'Italia, e son guar

dati in cagnesco e sorvegliati come se fossero rei lì La mag

gior parte sono di famiglie civili, come eravamo noi nelle 
loro provincie... Quali memorie! Oh come vi narrano il ve

ro questi infelici ed animosi giovani! Noi cerchiamo di divi

derci il pranzo giacché la pietà cittadina supplisce all' oltrag

gio dei governanti, 
ROMA — 41 settembre (D, T.): 
11 cav. maggiore Lentulus è stato chiamato con solleci

tudine da Parigi a Roma con lettera del ministro della guerra. 
Noi ci auguriamo che il Pontefice sì valga di sì distinto uffi

ziale, le cui estese cognizioni porterebbero un sicuro miglio

ramento nel!' amministrazione militare dei nostro Stato, che 
no ha tanto bisogno. 

NAPOLI — 9 settembre{Cortiip. del Contemporaneo): 
Finalmente il Borbone coli' ultima prova di martedì ha 

sperimentato che gli affari non sono più in suo favore, giac

ché i nostri lazzari (che da oggìinpoi chiameremo popolani) 
hanno sposata la causa liberale, e mercoledì sera bastò ad 
essi il coraggio d'ingomberare quasi tutta la città, e con le 
solite armi fecero ritirare le soldatesche avendone aftimàz

zate alcune, l^a u\a$$\oc vittoria^^^^.'èÉ^(mHa;d, aver con

vertito i luoiani e qualche altro soẑ o cartiere; infine il po

polo è nostro, ed il suo prestigio è imî éftço. Vi fo sapere 
pure che martedì sera vennero chiuse Ip stamperie e sop

pressi tutti i giornali d' opposizione, come sarebbero LU 
berta Italiana, ArlecGhinot Folletto ecec. tutti i fogli com

prati e Ketrogradi non vennero molestati. La spedizione 
fatta in Sicilia per riconquistarla, fu di quei due reggimenti 
svizzeri che tanta gloria riportarono qui il 15 maggio ed 
altri corpi, comandati da Filangieri. 'Questi sono entrati in 
Messina credendosi vincitori allorché tutto quel popolo, pri

ma nascostosi e poscia qual leone inferocito, ha; fatto tre

menda strage delle truppe ammazzandone 8000 e ferendone 
3000. A tdluni uffiziali hanno cavato gli occhi e quindi ri
mandatili alla cittadella. Dopo di ciò i messinesi sonosi tutti 
gittati in Palermo per altra lotta, restando Messina affatto 
sgombra. Nel combattiment» vibrarono quattro raaszijncen

dipriì sul vapore Maria Amalia. Questi fotti sw$ recentissi

mi, poiché non ha due or? che pe con giunte le yerg Oirnvo



ft '-
^ . ' i :  '•. ■ ^ ^ " f . • i * . 

,   . . j . ?V . ' j * ' 

1*87 
r 

L'altra nuova è che Filangieri ha fatto sapere al suo 
padrone che per proseguire a battersi 'aveva bisogno di 40 
pula uomini, e che i soldati rimastigli, a questa condizione 
soltanto avrebbero ricominciato Y attacco. 

— D. Gaetano Pecchèneda è nominato Prefetto di Po^ 
lizia, in luogo di D. Teodorico Cacace. 

— Il sesto Ripartimento del Ministero dell' Inferno è 
abolito, ed il sìg. D. Francesco Trincherà, ulbziale di Ripar

tiniento del suddetto Ministero, è dimesso. 
— Il cav. D. Niccola Merenda, Segretario Generale 

della Prefettura di Polizia è.messo in disponibilità col godi
L ■ 

mento del soldo. 
— 11 cav. D. Francesco Paolo Bozzelli, Pari del Re

Ijno è nominato Ministro Segretario di Stato deli' Istrnzione 
pubblica. • 

— È noniìtìato Ministro Segretario di Stato dell'In

tcrno, in luogo del Bozzelli, T Avvocato Generale della Su
iprema Corte di Giustizia, Pari del Regno, avv. D. Raffaele 
Longobardi. 

— Alfonso De Caro attuale Sotto Intendente de! di

stretto di Brindisi; è emesso. 

• viy?,% 
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KOTIZIi: E^TEBU 
FRANGIA 

PARIGI * 6 settembre ( Dé&afs ). 
L'Assemblea nazionale elesse sei vicepresidepti in snr

rojazione dei signori Giorgio Pe Lafayette, Cormenin, Bixio, 
Corbon, Lacrosse e Gustavo di Beaumont, e due segretari in 
luogo dei signori Landrin e'Bàrard. 

Furono eletti vicepresidenti i signori Bixio, Corbon, 
Giorgio De Lafayette, Lacrosse, De Mallevine, e Pa

gnerre. 
I signori Landrin e Bèrard furono rieletti segretari. 
Hanno indi ottenuto più voti : 
Per la vicepresidenza i signori Cormenin, Stourm, Guì

nard, Flavin, Banne, Bac e Sarrut. 
— Per il segretario "ottennero pure più voti i signori 

Degeorge e Fleeckren. 
Assemblea Nazionale 

I fogli francesi del 6 ci recarono Y estratto della discus

sionc sulla costituzione. ^ 
La prima seduta, in cui si parlò sulla questione in ge

nerale, non corrisponde all'aspettativa, avendovi preso parte 
oratori di second' ordine, che pronunziarono discorsi d' un 
ordine ancora inferiore alloro rango personale, se si eceet

tui quello di quel balzano ingegno di Pietro Leroux; il 
quale sj diffuse lungamente in una acerba critica di tutte le 
vostUiWpni passate, senza però accennare un nuovo sistema 
e senza illuminare Y Assemblea sul modo di correggere i di

fetti delle passate costituzioni e quelli della presente, eh' egli 
altnccò con non poca violenza. 

Chiusa la discussione generale, l'Assemblea rivolse la 
sua attep#ione sul punto essenziale del preambolo della stessa 
cosWìizione. 

Vi fu chi propose d'invertir Y ordine, rimandandone 
la discussione dopo quella dei singoli articoli, ma lo fece con 
(attiva riuscita. 

Un più serio dibattimento s' aperse sulla proposta del 
ymajÈà^Orléans, che sostenne Y inutilità dei preamboli fi
losofie^Bin opera politica. 

TOféro la parola su questo soggetto pro o contro variì 
alili oliatori, ma non si arrivò a verun risultato, che spe

riamo di far conoscere domani, dando maggiore estensione 
allo sviluppo di quest' importante questione. 

PARIGI — 7 sett,' 
Ne'corridoi dell'Assemblea spargesì la voce essere scop

piate in parecchie città del mezzodì delle sommosse, occasio

nate, dicesi, dalla riscossione dell'imposizione di 45 cen

tesimi. 
— Un giornale della sern afferma che la notizia della 

nomina del generala Lamoricière al comando dell'esercito 
Mie Alpi, invece del generale Oudinot, fu contraddetta nelle 
gallerie dell'Assemblea nazionale da parecchi deputati. 

* La quiitione dell'abolizione della pena di morte, che 
«tostata agitata pel 1832, in occasione della revisione del 
Codice Penale, sarà nuovamente portata alla tribuna, nella 
^costanza dell'esame della costituzione. Tre ammendamenti 
in questo senso sono stati proposti all'artìcolo quinto della 
Costitiiziope, dai |ignori Isidoro, Burignier, Reenig e Paolo 

nosciuto la Repubblica Francese,, e che il suo Minìstro#Ple
nipotenziario presentò le sue lettere credenziali al Sultaftó 
in un'udienza accordatagli il 26 d'agosto. 

^11 generale dì divisione Gharron, direttore degli af

fari dell'Algeria a! Ministero della guèrra, è nominato go

vernatore generale dell'Algeria/ 
i . 

— Annunziasi II siquestro.d'im opuacolo del celebre 
romanziere il Viscoirtè d'ArlincoUrL intitolato; Dio io 
vuole. 

r ^ 

Un nuovo campo è stato preparato >ra t Btflignotesr 
e Clichy. 

— Una trentina dimembri dell' anttca.sftmfra si sono 
riuniti nel!0 ufficio dell* Assemblea nazionale: ingenerale 
Lamoreière vi assisteva còl signor Odilon Barrot. Dopo una 
conversazione di alcune ore, assicurano che fu'Stabilito che 
il signor Odilon Barrot farebbe alla tribuna atto di adesione 
al programma repubblicano, tale qualefu proposto dagli uo

mini che sono ora al potere. 
— Sembra deciso che 1' Assemblèa nazionale prenderà 

uo mese di vacanza dopo il voto della costituzione che avrà 
vhiogo nel mese d'ottobre. L'Assemblea sarebbe prorogata 
al mese di dicembre, e il voto delle leggi organiche ^terrebbe. 
almeno sei mesi. Si spera di fissar le elezioni generali al 
mese di luglio 4850. , 

— Borsa. Malgrado un nuovo sconto di 60,000 fran
chi dì rendita 5 Q/0, i nostri fondi erano di troppo bassi al 
cominciar della Borsa; ma verso le ore 2, essendo corsa la 
voce che 1' Austria, ritraendosi tlalla sua decisione aveva ac

celiata la mediazione della Francia e dell' Inghilterra, si 
presentò tosto una folla di domande che produssero ai nostri 
fondi un rialzamento sensibile sui primi corsi. 

Scrivono da Berlino, che l'imperatore di Russia 
■ 

ha deciso d'inviare il conte Pahlen a Parigi in qualità d'am
basciatore. 

m>

— Il preambolo della costituzione fu volato non ostante 
^riogenti ragioni addotte in contrario. Parlarono eloquen

temente ip questa occasione Çremieux e Lamartine, 
— Ï1 sig. Cous'n ha pubblicato uno scritto con cui sì 

propone di moralizzare il popolo e di fortificare l'ordine so* 
Mie com professione di fede di Giacomo Rousseau^ 

Il governo ha ricevuto due dispacci telegrafici da 
ia i quali ennpnziano che la sublime Ports ha rico

LONDRA 
INGHILTERRA 

6 settembre: 
Si crede che sir lomerville, primo segretario d'Irlanda, 

si occuperà alacremente durante le vacanze, dei migliora

mento di questa parte del regno. 
Il visconte Palmerston rimarrà più lunga pezza che al 

solito in città, dopo la chiusura del parlamento, a motivo dei 
grandi affari. 

PORTOGALLO 
— Si hanno notizie di Lisbona del 29 agosto. Tutto era 

tranquillo in Portogallo. L' armata portoghese doveva essere 
portata all'affettivo di 18000 Uomini. 

— Si legge nello Standard. 
Abbiamo notizie dì Montevideo del 27 giugno le quali 

confermano le voci sparsesi sono alcuni giorni che si sia tolto 
il bloccodi Buenos Ayres. Alcuni bastimenti hanno in conse

guenza lasciato quel porto ed i noli hanno aumentato consi

derevolmente. 
Il 5 settembre Ia regina d' Inghilterra prorogò in per

sona il Parlamento sino a giovedì 2 prossimo novembre. 
Mai verun discorso del trono, malgrado la consueta riserva 
di tal fatta di documenti, presentò un aspetto più notevole. 
Vi si trova da un capo all' altro un cupo riverbero della 
condizione generale d'Europa. Qmllo del RegnoUnito della 
Gran Brettagna e dell'Irlanda non vi si presenta sotto una 
faccia più ridente. Non vi si parla d'altro, dal principio alla 
fine, sé non degli enormi sacrifizii e degli enormi sforzi fatti 
dal governo britannico per evitare tutte le procelle interne 
e sviare i pericoli da cui la società inglese è minacciata per 
parte dell' infaticabile perseveranza delle fazioni. In propo

sito delle sue relazioni colle potenze estere, la regina felicità 
se stessa, in particolare, del mantenimento ne' suoi buoni 
rapporti colla Francia e col suo Governo. In quanto riguarda 
le ostilità scoppiate tra i paesi vicini. Sua Maestà, che fa al

lusione all'Austria ed al Piemonte, annunzia cfyo d' accordo 
con altre potenze amiche, essa adopera i suoi buoni ufficii 
per rrgolareair amichevole queste differenze, ed esprime la 
speranza che i suoi sforzi potranno venir coronati da buon 
esito, 

La parte del discorso della regipa che allude al rian

nodamento delln retozìoni diplomatiche colla Francia offre 
una grande soddisfazione agli amici della pace ne'due paesi. 
Finché la Francia e Y Inghilterra resteranno mi' termini di 
una leale amicizia, noi non abbiam a temere una guerra ge
nerale in Europa. Riguardo a ciò che la regina disse della de
vozione de' suoi sudditi a'ie istituzioni nazionali, non si de
siderano certamente cambiamenti organici sulle istituzioni. 
dell' Inghilterra, ma si fa sentire il bisogno d'importanti mo
dificazioni ne'diversi rami del nostro sistema politico, fton 
è che mediante miglioramenti e modificazioni che le isti
tuzioni medesime possono essere preservate da violenti can
giamenti che ebbero luogo ne'vicini paesi, e noi speriamo 
che non trascorrerà una nuova sessione del parlamento senza 
che siano accolti i miglioramenti reclamati dalla voce del 
popolo, 

— Leggesi Bellq J?em. pacif. 
dgitaskne Frlandese. — In Irlanda vi sono costante

mente sotto learm! per otoalit) di|(| uomini, dì truppe, tn 
seguito dei danni cagionati agli accampamenti militari dalle 
lunghe pioggie fu deciso che non si adopererebbe quimf in
nanzi per le tende, che tela impermeabile. Il comando delle 
truppe che sono a Wonagh, durante le sedute della commis
sione spéciale, è affidato al General Macdonald: e il generale 
Napier, avrà il Comando di Limerick. 

— A New Jork ha avuto luogo un meetingmonstre nel 
giardini dì Wauxhall,^ favore dell' Irlanda. 11 numero delle 
persone che troyavansi nei giardini ascendeva a più che 25 
mila. Sulla proposizione del generale Walbridge, il sig. B, 
0' Connor è stato chiamato alla Tribuna, ove astato proftùn
ciato un discorso de' più virulenti'contro t'Inghilterra* 

H Clubd&i Fellms Irlandesi è entrata nei giardini pre
ceduto dalla.banda musicale, recando Y offerta di 100 Dol
lari Avente la chiusura della seduta, le somme raccolte in 
favore dell' Irlanda montavano oltre a 7 mila Doltarù 

GERMANIA 
AUSTRIA  VIENNA — 2 settembre. 
Dopo una discussione dì 4 settimane sulla quistionc 

delle relazioni di vassallaggio, e dopo che dalla indennizza* 
zione di tali diritti dipendeva Y esistenza del ministero at
tuale, si venne alle seguenti risoluzioni: 1, Per l'immediata 
abolizione di tutte queste relazioni, aggravi, prestazioni ecc., 
1' unanimità; 2, Per un equa indennìzzazione di tale aboli
zione, 174 voti contro 444, 36 deputati essendosi astenuti 
dal votarci. 3. Perchè Io stato si assuma queàta indenizza
zione, una maggioranza di circa 50 voti ; in questa ultima 
quìslione i ministri votarono eolia minoranza. Una commis
sione composta di deputati di tutte le province è instituìta per 
elaborare un progetto di legge su tale abolizione. 

A Toeplitz è radunato un congresso germanicoboemo. 
Alla prima sua radunanza erano presentì 90 deputati. Furono 
istituite commissioni per risolvere ì seguenti argomenti : 

» 1 .o Costituzione della Boemia colia maggior possibile 
| tutela degli interessi germanici; 

» 2.° Come debba avvenire l'unione della Boemia colla 
Germania per riguardo alla politica ed all' industria. 

— La Gazzetta di Pienna ha da Pesth in data 4 corr. 
che il 28 agosto ebbe luogo presso a Jarok e Temerin un 
nuovo combattimene fra i Raizi e gli Ungheresi. 

Ci mancò poco che al tenenteMaresciallo Bechertole 
toccasse le stessa sorte, che toccò un giorno al Maresciallo 
Willeroi fatto prigioniero dal Principe Eugenio. Gl'insorgenti 
sortirono all' imprevista dalle loro fortificazioni e, si accese 
ben presto una vìva battaglia, sostenuta d'ambedue le parti 
con molto valore. GP insorgenti dovettero però ritirarsi. 

— La stessa corrisponden/,a della ^azz. di Vienna con
ferma la notizia da noi data ieri dell' occupazione di Essek 
da parte delle truppe del Bano. 

— 4 sett. ( Grass, d' Aug, ) 
Siamo sempre nella crisi Ministeriale. Alcuni dareb

bero per successore a Schwarzer, Strobach; altri Skebaneck 
già direttore della strada ferrata ungareâe. J 

L'attenzione pubblica è attua unente rivolta più all' Un
gheria che all' Italia.

Si dice che 1* Imperatore abbia negato la sua sanzione 
ai due progetti di legge sulle Finanze e militari proposte per 
1' Ungheria, motivo per cui Deak e Batthany vogliono dare 
la loro dimissione. 

FRANCOFORTE — 5 settembre. 
Il 2 settembre fu celebrato a Francoforte un funebre 

servizio per i soldati austriaci morti nella guerra d' Italia, 
con grande concorso di militari e deputati germanici e di 
popolo. 

Tutti i ministri e tutti i sottosegretarj di stato hanno 
dato la loro dimissione. Il Vicario dell' Impero ha incaricato 
Dahluiann della formazione di un nuovo Ministero. Dahlmann 
sì mostrò tra i più decisi oppositori all'armistizio ed airi
tiro delle truppe federali dai Ducati di SchlesNvìg Holstein. 
Egli ha accettato l'incarico. 

— Il Potere centrale ha rifiutato di ratificare 1* armi* 
stizio concluso frji la Danimarca e la Prussia sia perchè^il 
negoziatore Prussiano Belano non fece intervenire ai trattati 
il DeGagern sotto segretario di Stato, sia perchè in questo 
si parla solo d'indennizzare i navigli prussiani. In conseguenza 
fu spedito at generale Vrangel ordine di continuare la guerra 
facendogli elogi del suo patriottismo. 

PRUSSIA  BERLINO — 3 settembre. 
Ieri sera è quivi arrivato un corriere latore delle rati

fiche scambiate il 1 del corrente mese a Lubecca dell' armi
stizio conchiuso colla Danimarca. — Dicesi che il signor 
Arago, ministro della repubblica francese a Berlino, debba 
cedere il posto a Rayneval, amico del ministro degli affari 
esteri signor Bastide. 

PROVINCIE DEL DANUBIO 
L'Indipendenza della Valacchia prende piede. La propa

ganda della Romania, stende le sue diramazioni fino nella 
Bessarabia, e non nasconde i suoi progetti sulla Transilvania. 
La clizia ungherese ha ultimamente arrestato aHermanstadt 
il sig. Lacoriano, propagandista Valacco, uomo dislinto nelle 
scienze ed autore del Magazzino Storico della Romania. 
Esso era in una nota d'altre otto persone, che pure debbono 
essere arrestate, delle quali non hanno potuto avere che il 
professore Majoresco. 

Il Divano avendo riconosciuto il nuovo governo Valacco, 
il Commissario Turco Soliman Pascià, recandosi il 20 agosto 
a Bukarest si è messo in relazioni colle nuove autorità, ma 
pare che la ftussia abbia intimato alla Turchia di sconoscere 
il nuovo governo, e ristabilire entro lo spazio d'otto giorni il 
vecchio sistema governativo della Valacchia, e in caso di ri
fiuto, o di impotenza a farlo, protesta che essa lo farà come 
potenza protettrice. Di qui può cominciare il piano cheli* da 
lungo tempo in mira la Russia. 
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RUSSIA 
1 E iJÉT 

^Stando a quanto^assicurn la Gàzz. d* Aug&houtg, h 
Russia non aspetterebbe il trionfi» delle armi dei Slavi meri
dionali, per romperla colla Germania La , corrispondenza 
Russa di* questo giornale, reca che il Gabinetto di Pietrobur
go, ritorna olla politica dell' Imperatore Paolo,'e.che lo "Czar 
sì deciso nelle suo risoluzioni, ha mostrato evidentemente 
alla Francia il desiderio di collegarsi con essa. Non v' ha Cìr
colo politico di Russia ove non si parli della indignazione 
dell'Imperatore contrôla Germania, e non s'innalzi alle 
stelle il generale Cavaignac. A tutti duole amaramente 
d' aver per 40 anni trascurata la Francia alleata naturale, 
per favorire la Germania, che non è stata che Ingrata, e 
molte voci parlano della rigenerazione della Polonia, come 
già decisa dall'imperatore. 

Il Macchiavçllismo dì questa Corrispondensaè patente. 
Si vorrebbe far credere alla possibilità d' un' alleanza Fran
coRussa, per allontanare la Germania dalla Francia, e con

* fermare così più facilmente il movimento democratico a Ber
lino e.a Vienna. 

Tutti i giornali Tedeschi si affaticano a sostenere che 
la notizia iP una rivoluzione n Pietroburgo, non è priva di 
fondainentn: furono arrestati in Polonia i due fratelli Wigo
wSki; indicati come principali agenti per preparare una ri
volta nel corpo della Guardia di Pietroburgo. 
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' PROGETTO DI LEGGE COMUNALE 
r 

PARTE PRIMA 
DEL COMUNE 

T I T O t O P R I M O 
.i . " ■ , Della Rappresentanza Comunale. 

CAPITOLO I. 
'. Delle persone, o dei Collegi che rappresentano 1 

Comuni, o dello loro attribuzioni In Generale. 
t. Ogot Comuno è rappreseniato da nn Consiglio Comunale, e da 

q« Gonfaloniere assistito da.un Collegio di Priori. 
2. La rappresentanza comunale ha libera ammlnlstrnzfone o di

sposizione delle renUUe del Comune, e governa gli affari proprj 
di esso. 

3. Dipendono dulia rappresentanza comunale, e sono subfetlo dulia 
sua amministrazione, o vigilanza, tutte le IstUuztonl e rondazloni a 
prò dell'universllà del Comuno; ritenuta perà T osservanza dei loro 
regolamenli partlc'olnri; e ferma stante la proibizione di promiscuaro 
I patrimonii, e l'anuntutstrazlone del Comuni, con quelli di qu;ilun
qÔe istituzione, fondazione, o luogo pio, o azienda di qualsivoglia 
sorla, ancorché andasse sotto il nome di comunitativa. 

4. A! Consiglio Comunale spettano le parti di ordinare negli Af
fari propri dèi Comune. Le parli dell'eseguire spettano al Gonfalo
niere, o solo,.O'àsslstllo^dai Priori. ** 

8..I Gonfalonieri, 1 Priori» e l'Intiero Consiglio Comunale In
slerns rappresentano II Comune in tutte lo pubbliche funzioni o fo
ste, sacre o popolari, alle quali devono intervonlre secondo le leg l̂ 
e consuetudini in abito di cerimònia. 

6. Gif Uffleil dì Gonfaloniere, di Priore, o di Consigliere sono 
gratuiti. 

CAPITOLO II. 
, Dalla Formazione del Consìglio Comunale. 

7. Il Consiglio Comunale è composlo di, Consiglieri, ì quali ven
gono llberamfenle elelli secondo che la presente Legge prescrive, dal 
Contribuenti alle varie tasse Comunali. 

8. I Componenti questo Consiglio non possono essere meno di 
dodici, nò più di quaranta, oltre il Gontalo l̂ero. 
. /Nella Comunità nelle quali la popolazione non supera 1 £000 abi
lanli;ri Consiglieri sono dodici. . 

Ove gli abitanti sono più di 4000 ma non più di 8000, 1 Consi
glieri seno sedici. 

Ovo gli abitanlt sono più di 8000, ma non più di 12,000, ICon
siglierl sono venti. 

Ove gli abitanti sono più di 12,000 ma non più di 16,000,1 Con
siglieri sono ventiquattro. 

Ovo gli flbllantl sono più di 16,000 ma non più di 20,000,1 Con
siglieri sono ventolin. 

' 'Ovo; gli 'abltapll sono più di 20,000 ma non più di 2^,000,1 Con
siglieri sono trofttndue. 

Nef Comuni dì Popolazione maggiore, si aumenta un Consigliere 
per ogni 4000 abilanll purché non si oltrepassi 11 numero di quaranta. 

9. Ogni Consiglio Comunale ha un numero di supplonll: non meno 
di un supplente por ogni quattro Consiglieri. ; 

10. l'Consiglieri Comunali fono eletli per via di schede a scru
tinio segreto. Gli eleltorl sono convocati nel mese di Settembre, e 
possono dividersi a quest'unico offello lo Sezioni Collegiali, quando 
occorra per la Iroppo numerossi, o troppo spana popolazione. 

''14; .Spelta alla rappresenianza Comunale il determinare se, e 
cqmeMèbba farsi la divisione In Sezioni. 

' 12. Sono eleltor! noi Collegi Comunali, coloro che pagano una 
quota "qualunquo di lassa Comunale diretta, variabile a seconda dello 
speso del Comune. 

 .13, Non'esercitano il dlrlllb elettorale i condannati apenaafflil
llva nel tempo che scontano la pena, o in quello della conlumacia. 

, IA. Esercitano quésto diritto col mezzo di chi 11 rappresenti sia 
per legge, p pqr mandato: 

t i non Toscani  ■ 
t é Donne 
I Minori 
I pienamente inlerdeltl 

' 'Xe Amministrazioni pubbliche 
Lo Corporazioni 
É violalo però (adoppio volo. 

43. Tulli gli elettori souo ellglbill ; salvo le eccezioni indicate 
noli' Articolo segqonto. 

f 16 Non possono essere elelli * 
I Condannati dei quali è falla raenziono^l'Arl, 1311 durante la 

pena, o durante la contumacia. 
I contemplati neir Articolo 14 
Quelli che non hanno compilo I venticinque anni di età. 
Gii stipendiali del Comuno. 

. I PrefeUi, I Consiglieri i Segretari, e I Ragionieri di Prefettu
ra» donlro 11 respeltlvo Comparlimonto " 

I sotto Prefetll nel loro Circondarlo. 
17. Per la validità dello elezioni ò necessario cha 11 voto sia ef

feltlvamenle dato da un terzo almeno degli Elettori, 
18. Sono eletti a tir parlo del Consiglio quelli cha abbiano riu

nito In loro favore il maggioro numero di suffragi raccolti nella vo
lazlone, quantunque fatta in separate sezioni; purché per altrui TOII 
QlLenutl non siano meno della decima parte dei voti dati. 

19. Si procede a una seconda volazfono se un terzo degli Elet

1268 

tori ijotì abbia preso parta «Ha. prima Colazione. Ugnnlmcnle, so 
avendo votato un'Imo degli Eleltorl, norì.slimo rimasti eletli col 
decimo almeno del vóli dati, tanti soggetti, quanll secondo l casi, 
sono i Consiglieri da nominare, si procedo a una seconda votazione 
per compierò la elezione. ""_'■"' 

la seconda volaz.ono si fa convomiiido gii Klottórt con ,1' av
viso ebo lo elezioni devono considerarsi vfllHle,'qu{duiiquo sia il nu
mero di essi elio vi prenda parto Ì O che si devono .Umere per eletli 
coloro t quali abbiano la maggiorila relativa di voti. 

In caso di parila di voli, hit la' preftJMftttli ti più imposto; 
quando vi sia anchu parm d'Imiiosta, il séti%e;.o sosia pari au
che rota, decida la sorte. 

20. Supplenti son quelli cho hanno avuto più voti ImmedUUa
mente dopo gli eletti u far parto del Consiglio Co inumi lo. 

21. I supplenti sono chiamali a far parto del Consiglio noi casi 
di vacanza di qualche posto, o inlervengoub pur ordino del Huoio da 
formarsi secondo 11 maggior numero del voli oli orni lì nelle elezioni. 

22. Gli elelli che senza molivi riconosciuti giunti < diil Consiglio 
Comunale, ricusino l' Ufllcio, a cui la Logge li chiama, peraouo 
per cinquo anni 1 dirìlll di cloUore e di ellgibdd nel detto Consiglio. 

23. 1 Consiglieri Comunali nuovamente eieUt oulrauo in urticiit 
il primo gennuiu, dell' anno che segue Immedlatameule quello della 
loro elezione, e vi resi ano per quattro anni talleri, salvo però quanto 
si dice più sotto nelle disposlzlout Generali. 

24. I Consigli Comunali si rinnuovano per un quarto ogni anno. 
28. Lo disposizioni del due procedenti Articoli valgono' ancora 

por t supplotitl. 
26. Coloro cho escono d' ufiUlo sono tulli rleUgibilI. — Alla se

conda successiva elezione possono però scusarsi e la scusa è am
messa unicamente por un tempo corrispondenlo a quello por cui ab
biati durato neir ufficio. 

27. Perde la qualità di Consigliere, o di supplente chiunque si 
trovi ridotto in una di quelle condizioni cho sarebbero slato d'Impe
dimento all' elezione

28. Il Granduca ha 11 diritto di sciogliere 1 Consigli Comiziali. 
29. Sciolto un Consiglio Comuualp,* l supplenli prçslediill da 

quello che tra di ossi ò primo per ordine di ruolo nssun̂ pno mo
montantìamenlo la rappresentanza del Comune, a fine di procederò 
alla Immediata convocazione degli Eleltorl Comunali per la forma
zolno del nuovoConsiglio; e a line altresì di provvedere a quanto 
possa essere roctamato con.assoluta urgenza poi servizio del Co
mune. v ' 

CAPITOLO Ut. 
Della formazione del 'Collegio dei Priori 

30. 11 Collegio del Priori è composlo di Membri facenti parto 
del Consiglio Comunale. 

3i. I priori non sonò menò di tre, ne più di dieci: sempre uno 
sopra ogni quattro Consiglieri Comunali. 

32. Sono eletti dal Consiglio slesso a squlltinio segreto e a mag
gìorllù assoluta dt voti. 

33. L' unitilo di Priore dura finché non spira 11 tempo destinalo 
a chi è eletto por risiedere nel Consiglio Comunale. 

■ CAPITOLO IV. 
Della nomina del Gonfaloniere 

34. Il Gonfaloniere è nominalo dai Granduca fra 1 due ter/.i dei 
Componenti \{ Consiglio Comunale, cho nelle elezioni riportarono II 
maggior numero dei voli. 

35. Resta in carica un quadriennio. 
36. Il Gonfuloniere nominato a quadriennio incominciato, com

pie il quadriennio del suo antecessore. 
37. Un Gonfaloniere non può esser confermato (n carica dopo II 

quadriennio eompiulot sa durante i' esercizio della carica sia spirato 
il tempo del suo ulff/.io di Consigliere, e non sia stato rieletto dal 
voto degli Klollorl a formar parte del Consiglio Comunale. 

38. Se II Gonfaloniere è nssenlo» o legittimamente Impedito, ne 
assume lo veci il primo in ordine di nomina tra i Priori non im
pcdill. 

'39. Nel caso in cui il Gonfalouicio si rifiuti all' adempimento del 
doveri che gli sono imposti dallo leggi, ovvero oltrepassi i limili as
segnali dallo leggi medesime allo sue allrlbnzlonl, come micora nel 
caso di reclamo doi Consiglio Comunale, speliu al Granduca il diritto 
di rimuoverlo dai suo ufficio, avuto ir parere del Consiglio di Sialo. 

40. li Gonfaloniere rimosso, torna a far parlò sompllcemento del 
Collegio del Priori; ma con divieto di far mal lo vechdl Gonfalo
niere. 

' ■ ' T I T O L O SECONDO 
ÀUribuzioni della Mppresçntansa Comunale 

CAPITOLO l. * 
Delle attriòustQni del Consiglio Comunale 

4i. U Consiglio Comunale si aduna nooessariamonto ire volto 
ranno per trattare affari. , 

Una volta al principio del mese di gennaio, 
Una volta nel mesi di aprile o maggio, 
Una volta nei mesi di sellembre, *> ollobo. 

42. SI può adunare altresì In qualunque lampo dell'anno, elulto 
Io volte che ciò sia reputalo ufJle dal Gonfaloniere e dal Collegio dei 
Priori o dal l'rcfetto o diti Ministro dell'Intorno, * 

43. Neil* Adunanza di gennaio 11 Consiglio Comunale: 
L 

Assuma !' ufficio. 
Eleggo i priori, 
Approva i reparti delle Tasso, 
Elegge uua Commissiona incaricala di sindacare il rendimento 

■ di conti, del Camarlingo, e 1* operalo del Gonfaloniere nell' anno pre
cedonle, con Incarico a* Sindaci medesimi dì presonlaro 11 rapporto 
della fatta revisione nell'adunanza di primavera. 

44. Nell'Adunanza di primavera U Collegio Comunale, 
Prende cognizione dei reclami conlro l'operato del Uepartltorl 

delle Tasse, e delibera le respelllvo correzioni, se hanno luogo. 
Delibera sul remlimenll di Conli dell'annala precedente, pre

vio osarne del Rapporto dei Sindaci, ç, assento 11 Gonfaloniere, quan
do si tratta del suo operalo. 

Nomina il Deputalo del Comuno al Consiglio provinciale. 
43. Nell'Adunanza di autunno, il Consiglio Comunale elegge, 

I Componenti la Deputazione Comunale per la leva miniare, o 
J loro supplonll, . 

I Deputali por r arruolamento della Guardia Civica, 
II Cjnsigllo d'Amministrazione della Guardia stessa. 
Elegge pure; 
Fra gì' Interessati, ma sempre fuori del suo sono, la Commis

sione del nepnrtltorl dello,Tasse da esigere, oltre la fondiaria, 
fconu'nua) 

■0&IXXiSf<X!&BX#W 

— Si legge nel Concilialore : 
Lettere di Torino in data degli undici corrente anmjn

ziano, che il.maresciallo Radetzky in onta all'armistizio ed 
all'accettata mediazione nominò il conte di Thurn a Gover

natore di Piacenza. Saputasi quésta nomina dai Ministri 

-:»-

Francesi.ed Inglesi si portarono subito dal Ministro degli af. 
furi esteri' di Torino* ohdn concertare con esso lui la protesta 
e prendere le misure più convenienti onde impedire'che 
quella noi'iiinn abbia luogo, > 

■' — Il Semphore dì Marsiglia aeìYiì ci reca il seguento 
dispaccio telegrafico. 

v ; Parigi, $ settembre, 4 pom. 
.«L ' Austria ha accetlatto la ■raediaztone delia Francia o 

dell'Inghilterra. • 
Date pubblicità a.questa notìzia. 

, Per il prefetto 
//Segretario parlico/are 

EMAKUELLE ARTHUIS. 
LlVOaNO — 14 sett, ore 2 pom. Ci scrivono : 

, La citta è tranquilla, È giunto tra noi l'avv. Luigi FÌÉVi 
nominato a nostro Gonfaloniere,, il quale, dopo essersi abboc

cato con Guerrazzi, sì dispone a ripartire per Firenze. Que. 
L ' 

sta scelta non spiacerebbe, ma manca il resto; e so il Guer

razzi dovesse ritirarsi temiamo accadano guai molto seri. 
MIUNO — 12 sett. (Corr. Mere.). 
Qui gli austriaci presero oggi njisure straordinarie di 

precauzione; posero oggi 2 a 4 cannoni ad ogni porta della 
cittft colla miccia accesa e labocca rivolta versola campagna: 
a Porta Cnmasina eressero due fortini con sopra dei cannoni, 
e ne spedirono un'altro batteria a Pavia Sulla guglia del 
Duomo sono alcuni soldati di guardia, forse con canocchiali 
per osservare la campagna. 

Anche a L^ceo si è proclamata la'legge marziale; di

cesi che vi sieno torbidi gravi a Bergamo e che vi abbiano 
spedito da qui numerose truppe, dicesi 10,000 uomini pel

le vie di Treviglio. 
TRIESTE—8 sett..Gì scrivono: 
Lettere giunte quest'oggi da Vienna portano un improv

viso ribasso nei fondi pubblici dello Stalo del 31/2 ptr cento. 
Questo ribasso muoverebbe dalla partenza precipitosa 

dell' Ambasciatore francese il quale avrebbe chiesto ed otle
nu'o i suoi passaporti. 

Un Vapore giunto quest'oggi da Venezia annunzia essor 
giunti ordini alla flotta Sarda di ritornare colle truppe a Ve
nezia. Questi dispacci sarebbero accompagnati dtììla sanzione 
delle due potenze mediatrici. 

PARIGI — 8 sett. ( CosliUiUonneiy. ' 
JNon conosciamo le condizioni della mediazione, ma cre

diamo eh' esse non siano (e stesse che si potevano avere in 
vista quando le armi dell' Austria non erano favorite dotta 
vittoria. 

— 11 Ministro della: guerra ha rifiutato di dar congedi 
temporanei od illimitati dicendo che in questi tempi tulli i 
soldati devono.rimaner ai joro corpi, , 

> — Assicurasi elio il procuratore generale Marrast 
chiese con dispaccio telegrafico, che il dipartimento dei 
BassiPirenei sia posto in istato 'd'assedio. La'rispnsta gli 
giunse 1'8 alla sera, col corriere di Baiona, e'subito dopa 
una staffetta parti per Baiona. 

coi*. 

Riceviamo direttamente da Napoli in data del 12 corr. 
col Vapore S. Giorgio arrivato questa mattina a Livorno, una 
narrazione degli avvenimenti di Messina che conferimmo eom

pletamente i ragguagli officiali che abbiamo gift dftfesel 
nostro* Supplemento allVtàa JN0 318"e nel Giornale N0 319. 

ALTRE NOTIZIE DI MESSINA 
Dopo la seconda sortila dei Regj fra lo incen

dio e l'accanita resistenza dei Messinesi sarebbe stato folio un 
accordo fra i capi delle due parti di cessare il fuoc 
dizione che i Messinesi sì ritirassero. 

, I furti Siciliani cessarono il fuoeo; ma montreTFÎopoli» 
si ritirava, flprode Filangeri fece riprendere iLftioeo dalln 
Citladella in onta alle severe rimostranze dei comandanti i Le

gni delle potenze Estere. A questo nuovo tratto di barbarie e 
mala fede, i Messinesi ripiombarono sulta mezzo incendiata 
città nella quale erano irrotti i Regj, e primi gli Svizzeri do

verono provarw Y urto terribile. 
La strage fu immenso, come immensa era la dispera

zione. I Messinesi dovettero ritirarsi sulle circostanti alture, 
allorché lo città tutta fu in fìumma e rovina; e supponcsiclie 
la completazione dell' incendio sia stata operata dagli stessi 
Messinesi, per non lasciare che ceneri all' assassinio. Piò dì 
15 mila persone sì sono rifugiate a bordo delle navi estere; 
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il resto si rifugiò sulle montagne, ti Vapore Vesuvio è stata 
predalo col resto della flottiglia di oanjjnmerè Siciliane, ha 
lotta è stata,orribile, e dicesi funestata dogli orrori estremi 
della guerra di corpo a corpo. 

Il comandante dd Vapore il S. Giorgio è slato auto

rizzato dall' ufficiale francese che gli consegnava i dispacci, 
ad annunziare che le ostilitfi contro i Siciliani erano sospese 
per !' intervento del Ministro Francese, Inglese e Russo. 

Il 42 s* attendeva in Napoli una gran dimostrazione per

chè fossero riaperte1 le Camere ed attivata la Guardia Na

zionale. 
Il Governo e i Sanfedisti faranno fare in tale occasione 

una dimoslraziono in senso Repubblicano: ma ciò ormai è 
trapelato, e appena si mostreranno — sassate —, 
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